
IL COMITATO 
 
 

Giovedì 18 marzo 2010 
 
 
 
Viene convocata una riunione da Anva Confesercenti, alla presenza del Vice 
Presidente della Giunta Regionale Paolo Peveraro, dell’Assessore al 
Commercio, dei funzionari dell’Assessorato al Commercio di Torino e del 
coordinatore al Commercio della VIII Circoscrizione per discutere di 
Bolkestein. 
 
 
 
Da questa riunione inizia a diffondersi l’idea di uno sciopero e si costituisce il 
Comitato NoBolkestein. 
 



 
 
 
 



IL CONSIGLIO DEI MINISTRI APPROVA IL DECRETO CON LE  
MODIFICHE PROPOSTE DA FIVA CONFCOMMERCIO 

 
Venerdì 19 marzo 2010 
 

http://www.governo.it/Governo/ConsiglioMinistri/dettaglio.asp?d=56441 
 
Il Consiglio dei Ministri approva il recepimento della Direttiva Bolkestein 
tramite un Decreto Legge che accoglie le modifiche proposte da Fiva 
Confcommercio Nazionale: 
 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri comunica: 

il Consiglio dei Ministri si è riunito oggi, alle ore 10,05 a Palazzo Chigi, sotto la presidenza 
del Presidente, Silvio Berlusconi. 

Segretario, il Sottosegretario di Stato alla Presidenza, Gianni Letta. 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto-legge, su proposta dei Ministri Tremonti, 
Scajola e Calderoli, che contiene importanti misure di sostegno all’attività produttiva ed ai 
consumi, tese a migliorare la qualità della vita e dell’ambiente e la sicurezza del lavoro in 
un’ottica che premia settori ed imprese maggiormente innovativi e che sostiene settori più 
colpiti di altri dalla congiuntura economica. Gli incentivi previsti dal decreto-legge sono pari 
a 300 milioni di euro, finanziati per 200 milioni con entrate fiscali, per 50 milioni con il 
Fondo finanza d’impresa e per ulteriori 50 milioni con credito d’imposta. Sono previsti 
contributi al consumo per il 2010, variabili a seconda dei prodotti, che saranno erogati fino 
ad esaurimento delle somme stanziate per ciascun settore (principalmente la mobilità 
sostenibile, motocicli elettrici, abitazioni, elettrodomestici, cucine, macchine agricole, gru, 
motori per la nautica). Gli incentivi saranno operativi dal prossimo 6 aprile: cittadini ed 
imprese avranno a disposizione un call center gestito da Poste Italiane per ottenere tutte 
le informazioni pratiche necessarie. La procedura comunque partirà dal consumatore che 
potrà rivolgersi al rivenditore chiedendo di poter utilizzare l’incentivo; il rivenditore ne 
verificherà la capienza per via telematica o telefonica in un tempo fissato e comunicherà al 
consumatore la disponibilità dell’incentivo, che si tradurrà in uno sconto sul prezzo di 
acquisto. Il rivenditore recupererà poi l’incentivo presso gli sportelli delle Poste, una 
procedura che il Governo provvederà a tutelare e a garantire in maniera adeguata. Per 
l’acquisto di immobili è prevista la certificazione di efficienza energetica da parte 
dell’ENEA. 

Il decreto-legge contiene inoltre misure di detassazione degli investimenti in ricerca e 
sviluppo effettuati da aziende del settore tessile e moda, finalizzati alla realizzazione di 
campionari.  

Per quanto riguarda la parte fiscale sono previste nel decreto misure di contrasto alle frodi 
fiscali internazionali e nazionali effettuate con i cosiddetti “caroselli” e “cartiere” (forme di 
evasione fiscale realizzate attraverso fatture false). A questo scopo, i soggetti passivi di 
Iva devono comunicare all’Agenzia delle Entrate tutte le operazioni di cessione di beni e 
servizi verso operatori economici residenti in Paesi appartenenti alla cosiddetta “black list” 
(paradisi fiscali). Al fine di contrastare frodi fiscali internazionali, le Camere di commercio 
comunicheranno ogni dato in loro possesso relativo a trasferimento all’estero della sede 
da parte di aziende. L’Agenzia delle Entrate collaborerà con le Amministrazioni pubbliche 
per il recupero di crediti d’imposta concessi, ma illegittimamente fruiti. Sono previste infine 
anche misure per la riduzione del contenzioso tributario e l’accelerazione nella riscossione 
di imposte.  



Il decreto contiene anche misure di semplificazione che consentono di realizzare, senza 
alcun titolo abilitativo, interventi edilizi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
eliminazione di barriere architettoniche, opere temporanee di ricerca nel sottosuolo, 
movimenti di terra pertinenti all’esercizio di attività agricola, serre mobili stagionali, opere 
di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, pannelli fotovoltaici e termici, aree ludiche 
senza fini di lucro. Vengono infine previste misure che consentiranno di razionalizzare ed 
incentivare l’esercizio dei servizi pubblici non di linea (taxi- N.C.C.), contrastando pratiche 
abusive di esercizio o comunque non rispondenti ai principi dell’ordinamento giuridico. 

Sono stati inoltre approvati in via preliminare due importanti schemi di provvedimenti 
proposti dal Ministro per la semplificazione normativa, Roberto Calderoli, che completano 
l’attività di sfoltimento degli atti normativi iniziata con il recente decreto legislativo 1° 
dicembre 2009, n. 179, il quale ha individuato le disposizioni legislative statali anteriori al 
1970 di cui è stata ritenuta indispensabile la permanenza in vigore. Gli schemi approvati 
oggi individuano gli atti normativi da abrogare espressamente sulla base della delega 
conferita al Governo e finalizzata a garantire una maggiore certezza dell’apparato 
legislativo vigente. Il primo è uno schema di decreto legislativo che abroga 71.603 atti di 
rango primario (regi decreti, regi decreti- legge, leggi, decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato, decreti legislativi luogotenenziali), in un arco temporale che va dal 
21 aprile 1861 al 22 dicembre 1969 .  

Il secondo provvedimento è uno schema di decreto presidenziale, volto ad abrogare 
disposizioni di rango secondario. Si tratta di 118.845 atti pubblicati dal marzo 1861 al 
giugno 1986, principalmente decreti ministeriali (circa 97.000), ma anche decreti del 
Presidente della Repubblica (circa 7.900), regi decreti (circa 4.300) e decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri (circa 2.500). La ricognizione, tuttavia, non si è 
limitata alle categorie numericamente più consistenti, ma ha riguardato anche altri tipi di 
provvedimenti emanati in particolari contesti storici, tuttora formalmente vigenti ma 
palesemente obsoleti quali decreti del Duce, decreti del Capo provvisorio dello Stato, 
decreti luogotenenziali, decreti del Sottosegretario di Stato per le fabbricazioni di guerra, 
ecc. 

Gli schemi riceveranno ora i pareri del Consiglio di Stato e, limitatamente a quello di 
abrogazione di norme primarie, delle Commissioni parlamentari. 

Il Consiglio ha poi approvato i seguenti provvedimenti: 

su proposta del Ministro per le politiche europee, Andrea Ronchi, e di Ministri di settore: 

- tre decreti legislativi, sui quali sono stati acquisiti i pareri prescritti, per il recepimento 
delle seguenti direttive comunitarie: 

• 2006/123 in materia di servizi nel mercato interno (attività economiche, imprenditoriali o 
professionali, dirette a scambio di beni o a prestazioni intellettuali),uno dei tasselli per la 
crescita economica e occupazionale e lo sviluppo della competitività dell’Unione europea, 
che permette di superare gli ostacoli di ordine giuridico che si frappongono all’effettivo 
esercizio della libertà di stabilimento dei prestatori e della libera circolazione dei servizi 
negli Stati membri. La direttiva dà un contributo decisivo al processo di liberalizzazione e 
semplificazione del mercato dei servizi, coerentemente con le previsioni contenute nella 
Strategia di Lisbona. L’obiettivo prioritario da raggiungere è l’armonizzazione dei regimi 
normativi di accesso e di esercizio delle attività e l’eliminazione degli ostacoli alla 
prestazione nel mercato interno, che impedisce ai prestatori di espandersi oltre i confini 
nazionali e di sfruttare appieno il mercato unico. Per questo viene prevista la 
razionalizzazione normativa e amministrativa della regolamentazione e, in particolare, 
delle procedure e delle formalità relative all’accesso e allo svolgimento dell’attività, la 
creazione di una rete di assistenza reciproca finalizzata a garantire il controllo dei 
prestatori e dei loro servizi, l’istituzione di un sistema elettronico per lo scambio di 



informazioni tra gli Stati (co-proponenti i Ministri dello sviluppo economico e della 
giustizia); 

• 2007/66 che rende più efficaci le procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli 
appalti pubblici, con l’obiettivo principale di garantire una tutela processuale effettiva e 
celere prima dell’avvenuta stipulazione del contratto, mediante la previsione di due termini 
sospensivi: il primo è il termine dilatorio per la stipulazione del contratto (cosiddetto “stand 
still”) decorrente dall’aggiudicazione definitiva e finalizzato ad aumentare la tutela dei 
soggetti controinteressati ed a non pregiudicare il loro legittimo interesse a vedersi 
aggiudicare l’appalto, ove se ne riconoscano i presupposti a seguito dell’accoglimento del 
ricorso; il secondo è l’effetto sospensivo automatico della possibilità di stipulazione del 
contratto, decorrente dalla proposizione del ricorso giurisdizionale fino alla pronuncia. Il 
provvedimento razionalizza le misure.extragiurisdizionali di risoluzione delle controversie, 
quali l’accordo bonario e l’arbitrato, che viene ridisegnato sia sotto il profilo dei motivi di 
sua impugnazione, sia con rigorosi tetti ai relativi compensi. Viene rivisto il rito speciale 
innanzi al TAR relativamente agli appalti pubblici e disciplinato il rapporto fra la domanda 
di annullamento dell’aggiudicazione, con conseguente cessazione degli effetti del 
contratto, e la domanda di risarcimento del danno per equivalente. Il testo ha ricevuto il 
parere del Consiglio di Stato e delle Commissioni parlamentari;(co-proponente il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti); 

• 2008/118 che sostituisce interamente i precedenti indirizzi europei in materia di 

regime generale, detenzione, circolazione e controllo dei prodotti soggetti ad accisa. La 
direttiva stabilisce una nuova disciplina in materia di prodotti sottoposti ad accisa in regime 
sospensivo, introducendo l’utilizzo del documento di accompagnamento elettronico 
nell’ambito di un sistema informatizzato (co-proponente il Ministro dell’economia e delle 
finanze);  

- un decreto legislativo, sul quale sono stati acquisiti i pareri prescritti, che apporta 
modifiche alla normativa di recepimento della direttiva 2006/23 relativa alla licenza 
comunitaria per i controllori del traffico aereo, sul quale è stato acquisito il parere delle 
Commissioni parlamentari (co-proponente il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti); 

- un decreto legislativo, sul quale sono stati acquisiti i pareri prescritti, che modifica la 
normativa vigente in materia di usi finali dell’energia ed i servizi energetici (decreto 
legislativo n.115 del 2008, che ha recepito la direttiva 2006/32), al fine di chiarirne taluni 
aspetti che potrebbero costituire un freno allo sviluppo dell’efficienza energetica (co-
proponente il Ministro dello sviluppo economico);  

- uno schema di decreto legislativo, sul quale verranno acquisiti i pareri prescritti, per il 
recepimento della direttiva 2008/90 in materia di materiali per la moltiplicazione di piante 
da frutto (co- proponente il Ministro della politiche agricole alimentari e forestali); 

su proposta del Ministro dello sviluppo economico, Claudio Scajola: 

- uno schema di regolamento che modifica alcuni aspetti della disciplina interna di 
esecuzione del Regolamento comunitario 1083 del 2006, prevedendo strumenti di 
semplificazione delle procedure di utilizzazione dei Fondi strutturali, con particolare 
riferimento all’energia ed all’occupazione e consentendo la rendicontazione delle spese 
alla Commissione europea, necessaria al fine della realizzazione dei programmi operativi 
2007-2013. Il testo verrà trasmesso alla Conferenza Stato-Regioni ed al Consiglio di Stato 
per i rispettivi pareri; 

su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, Mariastella Gelmini: 



- uno schema di regolamento per la semplificazione dei procedimenti di iscrizione 
nell’elenco delle istituzioni scolastiche associate al sistema di organizzazione del 
baccellierato internazionale, sul quale verranno acquisiti i pareri del Consiglio di Stato e 
delle Commissioni parlamentari. 

E’ stato inoltre approvato dal Consiglio il Piano nazionale delle misure protettive contro le 
emergenze radiologiche, predisposto dal Dipartimento della protezione civile.  

Con l’obiettivo di un ottimale coordinamento delle iniziative di protezione civile a supporto 
degli aiuti al Cile colpito dal violento, recente sisma, à stato dichiarato il relativo stato 
d’emergenza. E’ stato inoltre prorogato lo stato d’emergenza già dichiarato per il 
risanamento del bacino idrografico del fiume Sarno. 

Infine il Consiglio ha deliberato: 

su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri: 

- nomina del dottor Natale Maria Alfonso D’AMICO a consigliere della Corte dei conti; 

su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Altero Matteoli: 

conferimento dell’incarico di Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici al 
professor Francesco KARRER, docente di urbanistica all’Università La Sapienza di Roma; 

su proposta del Ministro della difesa, Ignazio La Russa: 

- promozione del generale di divisione dell’Arma aeronautica Tommaso FERRO a 
generale di squadra aerea. 

Infine il Consiglio ha esaminato numerose leggi regionali, ai sensi dell’articolo 127 della 
Costituzione. 

La seduta ha avuto termine alle ore 11,25. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I DUE ARTICOLI DEL DECRETO CHE RIGUARDANO  
IL COMMERCIO SU AREA PUBBLICA  

 

DIRAMATO 
SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
2006/123/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 12 DICEMBRE 
2006, RELATIVA AI SERVIZI NEL MERCATO INTERNO. 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione,   
Vista la legge 7 luglio 2009 n. 88, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008 ed, 
in particolare, l’articolo 41 recante delega al Governo per l’attuazione della direttiva 
2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai 
servizi nel mercato interno;  
Vista la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 
2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 
…………………..;  
CONSIDERATO che la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni  e le 
province autonome di Trento e di Bolzano non ha reso il parere di competenza nel previsto 
termine; 
 
Acquisito il parere delle competenti Commissioni permanenti della Camera dei deputati e 
del Senato della Repubblica;  
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del ………………;  
Sulla proposta del Ministro per le politiche europee, del Ministro dello sviluppo economico 
e del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri dell’interno, degli affari esteri, 
dell’economia e delle finanze,  per la pubblica amministrazione e l’innovazione, per la 
semplificazione normativa e per il turismo; 

 
EMANA 

il seguente decreto legislativo: 
 
 

Art. 16 
(Selezione tra diversi candidati) 

 
1. Nelle ipotesi in cui il numero di titoli autorizzatori disponibili per una determinata attività 
di servizi sia limitato per ragioni correlate alla scarsità delle risorse naturali o delle capacità 
tecniche disponibili, le autorità competenti applicano una procedura di selezione tra i 
candidati potenziali ed assicurano la predeterminazione e la pubblicazione, nelle forme 
previste dai propri ordinamenti, dei criteri e delle modalità atti ad assicurarne l’imparzialità, 
cui le stesse devono attenersi.  
2. Nel fissare le regole della procedura di selezione le autorità competenti possono tener 
conto di considerazioni di salute pubblica, di obiettivi di politica sociale, della salute e della 
sicurezza dei lavoratori dipendenti ed autonomi, della protezione dell'ambiente, della 
salvaguardia del patrimonio culturale e di altri motivi imperativi d'interesse generale 
conformi al diritto comunitario. 
3. L'effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai 
singoli provvedimenti relativi al rilascio del titolo autorizzatorio.  



4. Nei casi di cui al comma 1 il titolo è rilasciato per una durata limitata e non può essere 
rinnovato automaticamente, né possono essere accordati vantaggi al prestatore uscente o 
ad altre persone, ancorché giustificati da particolari legami con il primo. 

 
Art. 69 

 
(Commercio al dettaglio sulle aree pubbliche) 

 
1. Il comma 2 dell'articolo 28 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, è 
sostituito dal seguente: "2. L'esercizio dell'attività di cui al comma 1 è soggetto ad 
apposita autorizzazione rilasciata a persone fisiche, a società dì persone, a società di 
capitali regolarmente costituite o cooperative". 
 
2. Il comma 4 dell'articolo 28 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, è 
sostituito dal seguente: "4. L'autorizzazione all'esercizio dell'attività di vendita sulle 
aree pubbliche esclusivamente informa itinerante è rilasciata, in base alla normativa 
emanata dalla regione,dal comune nel quale il richiedente, persona fisica o giuridica, 
intende avviare l'attività. L'autorizzazione dì cui al presente comma abilita anche 
alla vendita al domicilio del consumatore nonché nei locali ove questi si trovi per 
motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento o svago". 
 
3. Al comma 13 dell'articolo 28 del citato decreto n. 114 del 1998 dopo le parole: "della 
densità della rete distributiva e della popolazione residente e fluttuante " sono inserite 
le seguenti: "limitatamente ai casi in cui ragioni non altrimenti risolvibili di sostenibilità 
ambientale e sociale, di viabilità rendano impossibile consentire ulteriori flussi di acquisto 
nella zona senza incidere in modo gravemente negativo sui meccanismi dì controllo 
in particolare per il consumo dì alcolici e senza ledere il diritto dei residenti alla 
vivibilità del territorio e alla normale mobilità. In ogni caso resta ferma la finalità di 
tutela e salvaguardia delle zone di pregio artistico, storico, architettonico e ambientale e 
sono vietati criteri legati alla verifica di natura economica o fondati sulla prova 
dell'esistenza di un bisogno economico o sulla prova di una domanda dì mercato, quali 
entità delle vendite di prodotti alimentari e non alimentari e presenza di altri operatori su 
aree pubbliche " . 
 
4. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 52 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,  
n. 42. 
 
5. Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 
5 giugno 2003, n.131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente 
decreto , sono individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell’impresa, i 
criteri per il rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del 
commercio su aree pubbliche e le disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze 
previste, anche alle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente 
decreto ed a quelle prorogate durante il periodo intercorrente fino all’applicazione di tali 
disposizioni transitorie. 

 

 

 

 

 



IL SIGNIFICATO DEL DECRETO 
 

 
 
La pericolosità della bozza originaria era riferita a due aspetti: 
 
 
1) l’apertura indiscriminata alle Spa, Srl e Cooperative alle aree mercatali, 
con conseguente rischio di assorbimento dei mercati da parte di grandi 
gruppi. 
 
Soluzione: poiché la Direttiva aveva l’obbligo di essere recepita dal Governo 
Italiano garantendo l’accesso di qualunque tipologia di impresa in nome della 
liberalizzazione, l’intervento di Fiva Confcommercio è stato rivolto a non 
rendere appetibili i mercati, ovvero facendo sì che la normativa nazionale 
continuasse a mantenere il limite delle concessioni concedibili a ogni singolo 
soggetto giuridico, su ogni singolo mercato, a tre unità, quindi le Spa, Srl e 
Cooperative potranno entrare nei mercati ma con un limite massimo di tre 
autorizzazioni, che comunque dovranno essere acquistate dagli operatori ora 
in attività oppure tramite le presenze di spunta da far valere in occasione di 
bando pubblico, come già succede adesso per le ditte individuali. Non 
saranno in ogni caso aggiunti posteggi riservati ai nuovi soggetti. 
 
 
2) l’articolo 16 impediva il meccanismo di rinnovo automatico delle 
concessioni per di più negando la priorità per i titolari. 
 
Soluzione: l’articolo 16 non è stato modificato, ma è stato aggiunto il comma 
5 all’articolo 69 che prevede la deroga per i commercianti su area pubblica, 
da formalizzare tramite il recepimento del Decreto che la Regione Piemonte 
dovrà attuare nei successivi mesi. Questo significa che il meccanismo per 
salvare le concessioni è stato inserito dal Governo e che la Regione lo userà 
per assicurare la continuità dei mercati. In merito alle intenzioni della Regione 
è opportuno sottolineare che Fiva Confcommercio, avendo collaborato con i 
Dirigenti dell’Assessorato al Commercio del Piemonte, ha potuto constatare 
l’impegno dei funzionari per salvaguardare i mercati e la precisa volontà di 
non stravolgere il lavoro di migliaia di aziende. 
 


